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Innovazione green Fo n d i
per le aziende agricole
Conversione bio e pratiche a basso impatto ambientale: dalla Regione 326.000 euro al Cremonese

L’assessore Fabio Rolfi

n MI LANO Regione Lombar-
dia, nell’ambito del Piano di
sviluppo rurale, ha stanziato 2
milioni di euro per nuove do-
mande relative alla conver-
sione a biologico delle aziende
agricole lombarde e per l’i n-
troduzione di pratiche agrico-
le a basso impatto ambientale.
A Cremona andranno 6.000
euro per tre aziende nel primo
caso e 320.000 euro a 32
aziende nel secondo. Lo ha an-
nunciato l’assessore regionale
lombardo all’Agricoltura, Ali-
mentazione e Sistemi verdi,
Fabio Rolfi.
Saranno distribuiti 1,5 milioni

di euro a 203 aziende agricole
lombarde che aderiscono per
la prima volta alla misura 10.1
che promuove l’int r odu z ione
e il mantenimento di pratiche
agricole a basso impatto am-
bientale, proponendo modelli
produttivi più attenti a un uso
sostenibile delle risorse, in
termini di tutela della qualità
delle acque e dei suoli agricoli,
di salvaguardia della biodi-
versità e di valorizzazione del
p a e s a g g i o  a g r a r i o.  A l t r i
500.000 euro saranno desti-
nati a 67 aziende agricole lom-
barde che aderiscono per la
prima volta alla misura 11 de-

dicata alla conversione e al
mantenimento dei metodi di
produzione biologica.
«Regione Lombardia — ha ag-
giunto Rolfi - vuole aiutare
concretamente gli agricoltori
n e l l’ambito delle produzioni
innovative in materia di soste-
nibilità ambientale. L’agr icol-
tura lombarda è sempre più
green e all’avanguardia. C’è
molta sensibilità, sui mercati
esteri e interno, sui prodotti
biologici e sul basso impatto
ambientale dei sistemi di pro-
duzione. Per questo la Regione
vuole investire ulteriormente
in questo ambito e nelle azien-

de che hanno visione del futu-
ro. Abbiamo velocizzato in
maniera decisa — ha concluso
Rolfi — i pagamenti dei fondi
del Psr. Le aziende agricole ci
chiedono di essere rapidi, di
sburocratizzare il sistema e di
essere concreti soprattutto in
questo periodo di difficoltà. La
Regione si è mossa in anticipo
su questi obiettivi. Contiamo
di liquidare ancora 30 milioni
di euro di quota Feasr sul Psr
prima del 31 dicembre 2020
arrivando a circa il 106% di
spesa su quanto preventivato
per quest’anno » .
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CON FAGRICOLT URA

SALUMI: ORA
È OBBLIGATORIA
L’ORIGI N E
IN ETICHETTA
n ROMA È entrato in vigo-
re l’obbligo di indicare in
etichetta l’origine dei pro-
dotti che usano come in-
grediente carne suina (sa-
lumi, prosciutti e prepa-
rati). Ne dà notizia Confa-
gricoltura, valutando po-
sitivamente il decreto in-
terministeriale che è nato
da una propria precisa
proposta espressa al tavo-
lo settoriale nell’ap r ile
2019. «Vanno indicati in
etichetta i Paesi di nascita,
allevamento e macella-
z i o n e d e i c a p i , e  s o l o
quando tutti e tre sono il
nostro,  si  può apporre
l’indicazione di prodotti
‘100% italiani’», informa
Confagricoltura. Però sa-
lumi, prosciutti e prepa-
rati (hamburger, carni
impanate, arrosti e salsic-
ce fresche) potranno con-
tinuare ad essere com-
mercializzati con imbal-
laggi ed etichette non con-
formi fino ad esaurimento
delle scorte e comunque
non oltre il  31 gennaio
2021 .
«Dopo un anno e mezzo
finalmente –osserva Con-
fagricoltura – è stato con-
cretizzato l’obbligo di in-
formazione al consuma-
tore che è un valore ag-
giunto anche per il settore
agroalimentare. Invitia-
mo i consumatori a pre-
stare attenzione alle eti-
chette ed a scegliere pro-
dotti a base di carne suina
totalmente made in Italy,
premiando così il gioco di
squadra della filiera».
Confagricoltura auspica,
n e l l’ottica della piena tra-
sparenza e della corretta
informazione al consu-
matore, che venga elimi-
nata l’esenzione attual-
mente prevista per le de-
nominazioni d’origine, in-
vitando i Consorzi di Tute-
la e tutti gli operatori delle
filiere interessate ad una
piena valorizzazione delle
materie prime nazionali.

Crescita Castello Italia tra le big per espansione
La terza edizione dello studio sulle aziende italiane premia la ditta di Casalmorano che produce tubi in plastica
n CASALMORANO Cas tello
Italia Spa, una delle prime
aziende in Italia specializzata
nella produzione di tubi in
materiale plastico, è stata ri-
conosciuta tra le prime 400
aziende italiane nella terza
edizione dello studio più am-
pio sulle imprese nazionali in
maggiore espansione econo-
mica. L’Istituto Tedesco Qua-
lità e Finanza (Itqf) e La Re-
pubblica Affari & Finanza
hanno presentato la terza
edizione dello studio sulle
aziende italiane in maggiore
espansione economica: i
campioni della crescita in
It alia.
L’Itqf, ente indipendente lea-
der in Europa nelle indagini
di qualità, dopo una severa
selezione, ha stilato la lista
delle 400 aziende-motore
della ripresa in base alla cre-
scita media annuale nel
triennio 2016-2019.
La long list iniziale ha com-
preso oltre 12.000 aziende
con alto tasso di crescita ed è
stata redatta tramite ricerca
in banche dati pubbliche e

disponibili (Seat Pg, camere
di commercio), dati aziendali
online, analisi di gare e por-
tali di comunicazione. In to-
tale queste fonti di ricerca
censiscono circa 8 milioni di
imprese italiane.
Tutte le 12.000 aziende della
long list sono coinvolte nella
compilazione di un dettaglia-
to questionario sull’att iv it à
d el l’impresa. La lista delle
imprese vincenti è stata sti-
lata in base alla crescita me-
dia annuale, il cosiddetto tas-
so annuo di crescita compo-
sto, più comunemente noto
come Cagr (dall’acr onimo
anglosassone Compounded
Average Growth Rate). Tutti i
dati riportati dalle aziende
sono stati elaborati e control-
lati e, in caso di divergenze,
l’Istituto si è avvalso dei dati
ufficiali pubblicamente di-
sponibili. La medesima me-
todologia viene utilizzata an-
che in altri paesi come la
Germania dove i Campioni
della crescita riscuotono da
anni grande successo.
La soddisfazione di Pier lu igi

Testa , Ceo di Castello Italia
Sp a :  « Cas t el lo  It a l ia  ha
espresso nell’ultimo triennio
un risultato importante so-
prattutto grazie a tre fattori:
un disegno strategico ben
delineato con dovuta diver-
sificazione della nostra indu-
stria e delle nostre applica-
zioni; la coerenza delle diret-
tive e delle attività attraverso
adeguata execution; una for-
te vocazione all’int er naz io-
nalizzazione, che ha portato
a l l’apertura di nuovi mercati
e nuovi clienti importanti.
Tutto questo, unito alla ec-
cellente forza del team, ha
creato le condizioni per la
nostra crescita, che si confer-
merà tale anche nel 2020,
nonostante la nostra azienda
sia in un territorio particolar-
mente colpito dalla pande-
mia. Tenuto conto che nulla
avviene per caso, siamo or-
gogliosi di fare parte di que-
sto panel di aziende che con-
tribuiscono a rendere grande
il nostro Paese e il sistema
It alia» .
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Misura Pratiche basso impatto ambientale Misura sul biologico

BERGAMO
14 aziende 74.000 €

15 aziende 43.000 €

BRESCIA
55 aziende 436.000 €

24 aziende 283.000 €

VARESE
1 azienda 1.200 €

2 aziende 3.000 €

CREMONA
32 aziende 320.000 €

3 aziende 6.000 €

LECCO
6 aziende 24.000 €

LODI
25 aziende 217.000 €

Sede legale fuori regione
1 azienda 67.000 €

MONZA E BRIANZA
3 aziende 16.000 €

COMO
7 aziende 27.000 €

1 azienda 3.000 €

MILANO
17 aziende 135.000 €

5 aziende 60.000 €
MANTOVA
37 aziende 215.000 €

13 aziende 65.000 €

SONDRIO
6 aziende 10.000 €

3 aziende 7.000 €

TOTALE

203 aziende 1.475.000 €

67 aziende 533.000 €


